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ALLEGATO B 
 
 
 

SCHEMA DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA COMPROVANTE IL POSESSO DEI REQUISITI DI 
PARTECIPAZIONE  

 

Il / la  sottoscritt….. ………………………………………………………………………………….. nat… 

a ………………………………………………………………………….. il ………………………………… 

residente a ………………………………………………………………………………………., Prov.: 

………………………………., in Via …..………………………………………………………… n. 

………….. cap ………………….., 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 dello stesso, nonché delle conseguenze di cui all’art. 75 comma 1 del medesimo 
decreto, nel caso di dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità, 

 
DICHIARA 

 
di essere in possesso dei requisiti di ordine generale previsti all’art. 7 comma 6 del Regolamento e 
indicati al punto 4.1 dell’Avviso , e pertanto: 
 
 di non trovarsi in una delle condizioni di incapacità a contrattare con la Pubblica 

amministrazione previste dall’art. 32 ter del Codice penale e dall’art. 38 del D. lgs. 
163/2006 (Codice contratti pubblici) e quindi: 

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, di 
non aver in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una 
delle misure di prevenzione di cui all'articolo  6 del decreto legislativo n. 159 del 2011 
Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”  o per l’applicazione  di 
una delle cause ostative previste dall'articolo 67 del medesimo decreto legislativo n. 
159 del 2011 NOTA 1) 1 

                                                 
NOTA 1) La dichiarazione va resa dai seguenti soggetti (facenti capo a ciascun partecipante, in caso di offerta congiunta):  

- imprese individuali    dal titolare e dal direttore tecnico;  
- società in nome collettivo [SNC]  dai soci e dal direttore tecnico  
- società in accomandita semplice [SAS]  dai soci accomandatari e dal direttore tecnico  
- altre società [società di capitali]   dagli amministratori con poteri di rappresentanza e dal  direttore tecnico  

- in caso di socio unico: dal socio unico solo se persona fisica  
- in caso di società con meno di quattro soci: dal socio di maggioranza solo se persona fisica (si precisa che nel caso di società con due soli 
soci i quali siano in possesso, ciascuno, del 50% della partecipazione azionaria, le dichiarazioni previste ai sensi dell'art. 38, comma 1, 
lettere b) e c) del Codice devono essere rese da entrambi i suddetti soci (cfr. Parere AVCP del 4 aprile 2012, n. 58). 
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c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 
sulla moralità professionale, con la precisazione che è comunque causa di esclusione 
la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 NOTA 2); 2;  

d) di non aver violato  il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55
 NOTA 3); 

e) di non aver commesso grave negligenza o malafede nella esecuzione delle prestazioni 
affidate dal Comune che ha bandito la presente asta pubblica e di non aver commesso 
un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale; 

f) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui 
all’art. 7 del D. lgs. 163/2006 Codice dei Contratti pubblici;  

g) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse; 

h) che nei propri confronti non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 
7, comma 10 del  D. lgs. 163/2006 Codice dei Contratti pubblici per aver presentato 
falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per 
la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia 

di contributi previdenziali e assistenziali;
 NOTA 4)  3 

l) che nei propri confronti, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater del d.lgs 163/2006 
Codice dei contratti pubblici, non risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui 
all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA; 

m) che nei propri confronti non  è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 “Disciplina della 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 
2000, n. 300” o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 14 del d.lgs. n. 81 del 
2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 

                                                 
NOTA 2) La dichiarazione va resa dai soggetti indicati in NOTA 1, oltre che dai soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando/avviso. L’art. 38 del Codice di 
contratti pubblici lettera c)  inoltre dispone che “In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il 
reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima” 
NOTA 4)  Ai fini della partecipazione di un soggetto interessato ad una procedura di gara pubblica, rimane fermo che quest’ultimo deve presentare una dichiarazione di non trovarsi nella situazione 
prevista dall’art. 38, comma 1, lett. i), come previsto dallo schema di domanda; spetta, poi, alla stazione appaltante verificare, ai sensi dell’art. 71 del d.P.R. n. 445/2000, la correttezza delle 
dichiarazioni ricevute tramite acquisizione d’ufficio del D.U.R.C. 
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m-bis)  che nei propri confronti non risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 
7, comma 10 del d.lgs 163/2006 Codice dei contratti pubblici per aver presentato falsa 
dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA; 

m-ter)  [condizione da dichiarare solo se ricorre la fattispecie] che nei propri confronti non 
ricorre la causa di esclusione di cui all’art. 38 comma 1 lettera m-ter e che quindi, pur 
essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152 conv. in 

legge 12 luglio 1991, n. 203, risulta aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria 
NOTA 5) 

4 
m-quater)  di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla procedura in oggetto, in una 

situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. A tal fine dichiara: (scegliere 
l’opzione che ricorre) 

 di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'art. 2359 c.c. rispetto ad 
alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

  di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo 
di cui all'art. 2359 c.c., e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

  di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 
che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'art. 2359 

c.c., e di aver formulato l'offerta autonomamente 
NOTA 6.5 

 
Il dichiarante allega altresì un fotocopia fronte retro di un proprio documento d’identità in 
corso di validità 

 
I dati suddetti sono riservati al procedimento al quale sono destinati. 
 
 
Data ……………………………….. 

 
 

F i r m a 
………………………………………. 

 

 

                                                 
NOTA 5) La dichiarazione va resa da tutti i soggetti indicati in NOTA 1. La norma prevede, tuttavia, che anche in caso di mancata denuncia dei fatti in oggetto, il soggetto interessato a partecipare al 
procedimento di gara pubblica non possa essere escluso quando il fatto è stato commesso, ai sensi dell'art. 4, comma 1, della legge 24 novembre 1981, n. 689, nell'adempimento di un dovere o 
nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o per legittima difesa. (in altri termini, la causa di esclusione di cui alla lettera m-ter viene meno se la mancata denuncia è 
riconducibile allo stato di necessità nel quale si sia trovata la vittima del reato – det. 1/2012 AVCP) il periodo rilevante, inoltre, è l'anno antecedente la pubblicazione del bando di gara  “La 
circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e 
deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la 
pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio” 
NOTA 6) Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), la stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di 
univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica. 


